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PREFAZIONE

a cura di 
Prof.ssa Anna Osello

Una bella sfida. Era da poco iniziato questo millennio quando, svolgendo una delle mie 
attività preferite (lo studio), incontrai per la prima volta l’acronimo BIM (Building Infor-
mation Model/Modeling), e ne fui immediatamente conquistata. Decisi che sarebbe diven-
tato un nuovo argomento di ricerca e di didattica al Politecnico di Torino (2006). Fu così 
che con Gregorio Cangialosi e altri giovani neolaureati, fondammo il PoliToBIM (2008) - ora 
DrawingTOtheFuture (2016) -, un gruppo di ricerca che ha tra i suoi obiettivi, quello di spe-
rimentare il BIM sul patrimonio costruito. Dopo anni trascorsi a studiare e a rappresentare 
la complessità degli edifici, delle città e dei territori con gli schizzi a mano libera, con il 
disegno tecnico e con il CAD, con il BIM emergeva chiaramente la possibilità di ottimizzare 
la conoscenza integrando informazioni grafiche e informazioni alfanumeriche, focalizzando 
l’attenzione sulla ‘I’ di Information, ma anche di Interoperability, per ottimizzare lo scam-
bio di dati tra strumenti e tra persone; ovviamente senza mai dimenticare la ‘M’ di Model/
Modeling, in riferimento ai contenuti, nel rispetto degli standard nazionali e internazionali.
Il futuro è oggi. L’intuizione che il BIM fosse una disruptive technology anche per l’Italia, 
ossia una tecnologia dirompente capace di migliorare nel tempo fino ad arrivare a modificare 
la tradizionale metodologia di lavoro del processo edilizio, è confermata dalle normative 
che si sono succedute negli ultimi anni per sancirne di fatto l’obbligatorietà: il codice dei 
contratti pubblici (d.lgs. n. 50/2016) e il “decreto BIM” del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti (n. 560/2017), hanno definito le modalità e i tempi di progressiva introduzione 
dei metodi e degli strumenti elettronici presso le stazioni appaltanti. Una ulteriore conferma 
è venuta da uno degli aspetti probabilmente più importanti dell’attuazione degli obiettivi 
previsti dal PNRR: la digitalizzazione. Infatti, con il decreto MIMS 2 agosto 2021, n. 312, il 
Ministero delle infrastrutture e mobilità sostenibili ha introdotto i punteggi premiali per l’u-
so nella progettazione dei metodi e degli strumenti elettronici.
Questa è innovazione. Ci abbiamo creduto, ed è così che il Politecnico di Torino è diventato 
uno dei leader, riconosciuto a livello nazionale e internazionale, sul BIM. Ricerca, didat-
tica, formazione e attività professionale si sono intrecciate in una continua evoluzione di 
sperimentazioni teoriche e di applicazioni pratiche, sempre con approccio interdisciplinare, 
come testimoniato da innumerevoli pubblicazioni sul tema. In questo contesto culturale, si 
sono formati e hanno costruito le proprie competenze non solo Gregorio Cangialosi, ma an-
che gli altri autori coinvolti nella scrittura del volume. Ciascuno, con le proprie specificità, 
con le proprie passioni e anche con le proprie curiosità. Sempre con uno spiccato senso di 
responsabilità. E così, in questo volume ogni lettore, in base alle proprie specificità, troverà 
dei contenuti su cui riflettere, delle metodologie da sperimentare, degli strumenti da esplo-
rare; ma soprattutto capirà come fare le cose vecchie in modo nuovo.


